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ORSO MARSICANO: REGIONE ABRUZZO IN 

PRIMA LINEA PER LA SUA CONSERVAZIONE
di Alberto Piastrellini

SOGGETTI FIRMATARI
• Regione Lazio;
• Regione Abruzzo, Assessorato Parchi, Territorio, Ambien-

te, Energia;
• Regione Molise;
• INFS (Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica);
• Università di Roma “La Sapienza”;
• Corpo Forestale dello Stato;
• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare;
• Provincia di L’Aquila;
• Provincia di Chieti;
• Provincia di Pescara;
• Provincia di Teramo;
• Provincia di Frosinone;
• Provincia di Isernia;
• Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise;
• Parco Nazionale della Majella;
• Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga;
• Parco Naturale Reginale Sirente-Velino;
• Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali.

Il rapporto fra l’uomo e l’orso, in tutte le sue specifiche 
declinazioni, da sempre è stato oggetto di dinamiche 
complesse, ora spostate verso sentimenti di reverenziale 
rispetto, ora protese verso un profondo antagonismo, sino 
alla edulcorata trasposizione nell’immaginario favolistico ad 
uso dei più piccini.
L’orso come emblema della furia cieca della natura, l’orso 
come animale totemico in tutte le culture del nord del 
pianeta, l’orso come predatore infingardo e opportunista, 
l’orso pigro e bonaccione protagonista di strisce e cartoon
di successo, l’orsacchiotto, infine, come simulacro affettivo 
in cui proiettare i propri desideri di coccole e carezze.
Fra le tante icone, tutte in qualche misura ideali, dell’orso, 
troppo spesso la vera natura di questo mammifero, è poco 
nota ai più, sfuggente ed elusiva come la personalità spe-
cifica di questo animale, un tempo diffuso in tutta Europa, 
ora concentrato in pochi sparuti areali in cui si tenta di 
conservarne il patrimonio e, magari, garantirgli un futuro.
Lo status di conservazione della popolazione di Orso bru-
no nell’Italia centrale, è particolarmente critico, non solo a 
causa della riduzione progressiva degli areali e dell’attività 
antropica, ma anche, e soprattutto, per la scarsità di infor-
mazioni disponibili. 
Pertanto, in ossequio al dettato della Direttiva Comunitaria 
92/43, “Habitat”, che impone agli Stati membri di:
• Sorvegliare lo stato di conservazione dell’orso bruno (art. 

11);
• Promuovere la ricerca, lo scambio di informazione per 

garantire un efficace coordinamento della ricerca attuata 
nella Comunità Europea (art. 18, comma 1),

e nel solco del percorso avviato che tende a far rientrare il 
Progetto APE (Appennino Parco d’Europa) tra gli obiettivi 
prioritari delle politiche di sviluppo dei Quadri Strategici 
Regionali e Nazionali per la programmazione dei Fondi 
strutturali 2007 - 2013 relativamente ai territori interessati 
della dorsale appenninica, è stato ritenuto necessario coor-
dinare le politiche di gestione territoriale attuate dai diversi 
soggetti che hanno competenza in questo campo, allo scopo 
di superare le carenze conoscitive che limitano l’efficacia 
degli interventi di conservazione e gestione.
Tutto ciò considerando gli impegni di protezione della flora 
e della fauna e dei loro habitat, la tutela degli ambiti di con-
nessione ecologica per la salvaguardia e la protezione dei 
sistemi naturali complessi presenti nella catena appenninica 
ed indispensabili alla conservazione della biodiversità, assun-
ti con la firma della Convenzione degli Appennini (l’Aquila 
24 febbraio 2006) e la necessità di svolgere un raccordo 
stretto tra le aree protette regionali e nazionali presenti an-
che nelle altre iniziative nazionali di salvaguardia dell’orso 
bruno, quale ad esempio il Protocollo  P.A.C.O.B.A.C.E. 
operante nelle Alpi Centro-Orientali. 
In questo senso, infatti, le Regioni, le Province e i Parchi, 

svolgono un ruolo fondamentale per la gestione delle di-
namiche legate alla presenza dell’Orso bruno marsicano 
(ndr: la sottospecie italiana di cui ci occuperemo in questo 
articolo), in quanto Enti in grado di coordinare attività e 
programmi di vari soggetti istituzionali e non (Aree protette, 
Università, Istituti di ricerca…). 
Per la sua particolare biologia, l’orso ha un home range che 
interessa aree molto ampie, di scala sovraregionale e so-
pranazionale (spesso sovrapposte ad aree vocate ad attività 
antropiche agro-silvo-pastorali), per cui i confini regionali 
non possono rappresentare linee che caratterizzano misure 
eccessivamente diversificate di intervento. 
Pertanto è stato predisposto da Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, in collaborazione con 
il Corpo Forestale dello Stato, l’Università degli Studi “La
Sapienza” di Roma, l’Istituto Nazionale di Fauna Selvati-
ca, Parchi e Riserve Naturali ed Enti Locali interessati dalla 
presenza di questa specie, un apposito Piano di Azione 
per la Tutela dell’Orso Marsicano (PATOM), che vede 
la Regione Abruzzo, capofila e soggetto coordinatore delle 
azioni ed attività (monitoraggio, conservazione e gestione) 
previste dal Piano stesso.
Il 5 luglio 2006 è stato sottoscritto un Protocollo con il quale 
i soggetti firmatari (ndr: per l’elenco dei quali si rimanda 
al box a pie’ di pagina) si impegnano a collaborare alla 
redazione di un Piano d’Azione Interregionale per la tutela 
dell’Orso bruno nell’Appennino. 

PROTEZIONE NATURA
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Orso bruno marsicano
(Ursus arctos marsicanus)

Habitat Foreste dell’Appennino (in particolare Abruzzo) e praterie d’alta quota, ai bordi della boscaglia, zone rocciose 
e... coltivi.

Caratteristiche Di notevole taglia (un adulto raggiunge il peso di 250-300 Kg), ha un’altezza alle spalle di 120 centimetri, ha una 
forza poderosa e un’agilità impressionante, tale da arrampicarsi sugli alberi a 6-7 metri di altezza, anche se non 
è aggressivo, e cerca di evitare, comunque, l’uomo.

 Tipica è la sua andatura caracollante, mentre altri elementi inconfondibili di questa sottospecie sono le orecchie 
tonde e corte, l’assenza di coda e il colore del mantello bruno con sfumature nere o grigie.

Comportamento Per la sua miopia è piuttosto pigro, anche se l’udito e l’olfatto finissimi gli consentono di tenersi alla larga dai 
pericoli. Anche per questo non è facile imbattersi in qualche esemplare. La sua vita sociale è limitata ai rapporti 
madre-figli, mantenendo un atteggiamento solitario ed errabondo, determinato peraltro dalla necessità che ogni 
individuo abbia a disposizione, a seconda delle caratteristiche ambientali e delle risorse di cibo, 10-20 Km2 di 
territorio.

Alimentazione Quantunque venga classificato tra i carnivori, è essenzialmente vegetariano (90%). Predilige erbe, bacche, frutta 
fresca e secca, ghiande (quercia, faggio e castagno); per il restante la sua dieta si completa di insetti, anfibi, rettili e 
qualche scorpacciata di miele che ingurgita assieme alle api, dalle quali viene protetto dal suo folto mantello.

Riproduzione La maturità sessuale nelle femmine si raggiunge tra i 5 e 7 anni, mentre il maschio diviene adulto attorno ai 10 
anni. Gli accoppiamenti avvengono a maggio-giugno, in inverno poi ci saranno le nascite degli orsacchiotti (di 
solito 2 esemplari) che rimarranno con la madre per 15 mesi.

 Questa ridotta attività riproduttiva, con un intervallo non inferiore ai 2 anni che può anche divenire 4 anni, spiega 
la scarsa popolazione (50-80 rappresentanti) e la perdita di patrimonio genetico, perché in una popolazione 
limitata è più facile che individui dai geni eguali si accoppino, indebolendo la salute della popolazione di orso 
marsicano. Perciò è tanto più necessario svolgere un’attenta opera di protezione e conservazione.
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Il Piano dovrò ricevere la formale approvazione del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il quale 
mantiene la piena responsabilità della supervisione e del coor-
dinamento del Piano. Il documento sarò il riferimento delle 
Regioni, delle Province e delle Aree protette per coordinarsi 
in merito ad alcuni aspetti gestionali della questione:
• Monitoraggio, studio genetico e messa in comune delle 

informazioni;
• Criteri e procedure di indennizzo e di prevenzione dei 

danni;
• Criteri e procedure di intervento in situazioni critiche e 

di emergenza;
• Formazione degli operatori;
• Iniziative di comunicazione;
• Cartografie di corredo e zonizzazioni necessarie alla 

salvaguardia;
• Definizione delle aree contigue ai parchi ai sensi dell’art. 

32 della legge 394/91 per la tutela dell’orso;
• Collegamento con iniziative e azioni nazionali attivate, 

quali quelle per la salvaguardia dell’orso alpino, come 
presupposto per la realizzazione del Piano d’Azione Na-
zionale per la specie;

• Progetti specifici di intervento e di salvaguardia necessari 
alla sua attuazione, comprensivi delle attribuzioni istitu-
zionali di competenza e delle previsioni di spesa;

• Vincoli e norme di tutela da inserire nelle normative 
nazionali, regionali e locali nonché negli strumenti di 
pianificazione territoriale;

• Rapporti internazionali e accesso agli strumenti di finan-
ziamento UE.

Il Piano prevede un lavoro pluriennale da sottoporre a re-
visione ogni 5 anni e ogniqualvolta sia ritenuto opportuno 
provvedere ad aggiornamenti.
Alla Regione Abruzzo, in qualità di soggetto capofila, 
spettano:
1. gli adempimenti contrattuali con i tecnici incaricati 

della redazione del Piano;
2. il compito di garantire fra i vari partner il necessario 

flusso di informazioni;
3. il coordinamento delle altre attività relazionate al 

protocollo;
4. l’organizzazione di un Tavolo Tecnico con annessa 

Segreteria Tecnica.

La sopravvivenza dell’Orso bruno marsicano, nel centro 
Italia, è attualmente ad alto rischio; con la sua eventuale 
progressiva scomparsa non se ne andrebbe solo un elemento 
importante del nostro habitat e del comune patrimonio di 
biodiversità, ma anche, a ben pensarci, anche un po’ della 
nostra cultura, delle nostre tradizioni, dei miti e dei nostri 
ricordi ancestrali. 
Forse è il caso di ripensare a tanti comportamenti e alle 
conseguenze degli stessi se non vogliamo che, in un futu-
ro non molto distante, gli unici orsi visibili, siano quelli di 
peluche sui banconi dei negozi di giocattoli.

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga - Monte Camicia (foto Fernarndo Di Fabrizio)
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Da Dicembre 2006 il 
C.I.V.E.T.A. (Consorzio Inte-
comunale del Vastese Ecologia 
e Tutela dell’Ambiente), che 
gestisce l’impianto consorti-
le di Valle Cena di Cupello 
(CH), è entrato a far parte a 
pieno titolo del C.I.C. (Con-
sorzio Italiano Compostatori)
il prestigioso ente che a livel-
lo nazionale si occupa della 
produzione di compost, della 
sua valorizzazione e del con-
trollo della sua qualità.
Non si tratta di una semplice 
attestazione, che pure ha 
la sua indubbia importan-
za, quanto del riassumere 
l’iniziativa nel campo del 
compostaggio che è stata 
la ragione della nascita del-
l’impianto consortile di Valle 
Cena di Cupello.
Solo che l’iniziativa, trovando 
oggi degli interlocutori con-
vincenti oltreché istituzionali, 
quali la Regione Abruzzo e 
il C.I.C., riparte col rilancio 
della produzione del compost
di qualità finalizzato ad un 
suo uso non più marginale e negletto 
nell’agricoltura.
Promuovendone l’utilizzazione in 
campo agricolo, si incrementa anche la 
produzione delle cosiddette biomasse 

UN COMPOST DI QUALITÀ
A MARCHIO REGIONE ABRUZZO

ovvero quelle riserve vegetali 
capaci di produzioni energe-
tiche a tutto campo.
In sintesi si tratta di una op-
portunità di rilancio convinto 
del compostaggio, questa 
volta condiviso, sia con la 
Regione Abruzzo, che ha 
per obiettivo la produzione 
di un compost di qualità a 
marchio regionale, con tutte 
le garanzie istituzionali che 
la Regione può dare, sia con 
il C.I.C. che ha per mission 
la diffusione del compo-
staggio.
Rimane, peraltro, l’obiettivo
di fondo del C.I.V.E.T.A. 
di diventare partner fon-
damentale e con evidenza 
regionale delle due impor-
tanti Istituzioni.

Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A.
C.da Valle Cena, 1 - 66051 Cupello (Ch)
tel. 0873.318335 - fax 0873.319779
www.civeta.it - info@civeta.it

C.I.V.E.T.A.

AZIENDE PER L’AMBIENTE
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Al centro della “Regione Verde d’Europa” batte un cuore 
delicato (il Parco Nazionale d’Abruzzo) sospeso tra l’afflato 
di conservazione e tutela del territorio e delle biodiversità
e le legittime esigenze di sviluppo da parte delle comunità
umane ivi insediate.
Una delle problematiche connesse allo stanziamento di con-
sessi umani è la produzione (e relativi processi di raccolta, 
smaltimento e stoccaggio) di rifiuti e loro precursori. 
Al fine di proporsi come interlocutore unico - tanto per i 
soggetti pubblici, quanto per i privati - per tutte le attività
di raccolta rifiuti, spazzamento stradale, gestione impianti di 
smaltimento e recupero, consulenza e servizi alle imprese, 
relativamente al territorio marsicano, nel 1990 è stata creata 
A.C.I.A.M. Spa, azienda consorziale di igiene ambientale, a 
partire dalla volontà dei 25 Comuni della Marsica.
L’azienda si avvale di personale specializzato, automezzi, 
attrezzature ed infrastrutture, impianti di smaltimento e di 
stoccaggio autorizzati, e segue costantemente l’evoluzione
in atto delle normative in materia di gestione dei rifiuti, 
fornendo ai propri clienti servizi moderni ed aggiornati ed 
assistenza nel rispetto della normativa vigente.
Partecipano alla Società A.C.I.A.M. varie Amministrazioni 
Comunali, le due Comunità Montane, Marsica Uno e Valle 
del Giovenco e le due aziende: Tekneko Srl e Enìa Spa.
Queste varie realtà operano in sinergia alla realizzazione di 
sistemi integrati di igiene ambientale all’avanguardia, raccolta 
differenziata e comunicazione ambientale.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Sistemi di raccolta differenziata
La Società progetta e gestisce sistemi di raccolta dei rifiuti 
differenziati (raccolta degli imballaggi in plastica, carta, vetro, 
legno, metallo ed ingombranti) finalizzati alla valorizzazione 
e al riutilizzo; il tutto nel bacino d’utenza costituito dalle 
Comunità Montane: Marsica Uno e Valle del Giovenco. Ov-

Abitanti serviti 101.000

Comuni serviti 26

Impianti 8

Discariche per rifi uti non pericolosi 3

Discariche per rifi uti inerti 2

Stazioni/Piattaforme ecologiche attrezzate 2

Impianto trattamento mobile rsu 1

Impianto di recupero
energetico da biogas (in realizzazione)

1

Impianto di compostaggio delle
frazioni agricole e agro-industriali (in attivazione)

1

viamente tutti i rifiuti da imballaggio, a valle della raccolta, 
vengono inviati al sistema nazionale di raccolta e recupero. 
A.C.I.A.M. Spa raccoglie in maniera differenziata anche i 
rifiuti urbani pericolosi quali pile e batterie esauste, farmaci 
scaduti, contenitori T/F e oli esausti.
Nell’ambito dei sistemi di raccolta differenziata, A.C.I.A.M.
Spa offre i seguenti servizi:
• Progettazione e realizzazione sistemi di raccolta differen-

ziata finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
dal D. Lgs. 152/06;

• raccolta differenziata tramite contenitori stradali con 
l’utilizzo di autocompattatori a caricamento laterale, 
posteriore e minicompattatori;

• raccolta differenziata porta a porta tramite motocarri di 
piccole e medie dimensioni;

• studio di piani di comunicazione, corsi di formazione e 
di educazione ambientale per enti pubblici e privati.

Raccolta di rifiuti solidi non differenziati
La Società provvede alla attività di progettazione, raccolta, 
trasporto, smaltimento, recupero e trattamento dei rifiuti 
prodotti dai comuni e dalle attività produttive.
Per questo, seguendo una mission che vede nella tutela del-
l’ambiente e nella soddisfazione del cliente il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali, A.C.I.A.M. Spa è in grado di svol-
gere sul territorio di competenza il servizio di raccolta dei 
RSU per conto di diversi Comuni della Marsica, avendo a 
disposizione un parco mezzi molto eterogeneo, in grado di 
intervenire in ogni situazione di viabilità e tarato per svariate 
tipologie di rifiuti. 
Nell’ambito della raccolta dei RSU, A.C.I.A.M. Spa si distin-
gue per:
• progettazione ed ottimizzazione di sistemi di raccolta RSU 

ed assimilabili;
• servizio di ritiro, trasporto e smaltimento di RSU ed assi-

milabili
• raccolta, trasporto, smaltimento e recupero di rifiuti spe-

ciali pericolosi e non;
• gestione stazioni di trasferimento di rifiuti provenienti 

dalla raccolta urbana e dalla raccolta differenziata.

Gestione Rifiuti Agricoli
Dall’anno 2004 A.C.I.A.M. S.p.A. ha aderito all’Accordo di 
programma sulla raccolta dei rifiuti agricoli. Il flusso di rifiuti 
speciali prodotti dalle attività legate all’agricoltura, vengono 
gestiti da A.C.I.A.M. S.p.A. attraverso il conferimento da parte 
delle aziende agricole alla Stazione di stoccaggio di Cerchio, 
e inviati ad opportuno recupero o smaltimento.

Servizio gratuito di ritiro dei rifiuti ingombranti
Sul territorio della Marsica, per volere dei Comuni e delle 
comunità Montane, è attivo un servizio gratuito di ritiro dei 

ACIAM: ECOSOLUZIONI PER
L’AMBIENTE NELLA MARSICA
Da diciassette anni l’azienda consortile serve 26 Comuni del territorio 
e propone le migliori soluzioni per le diverse problematiche ambientali

di Alberto Piastrellini

I numeri di ACIAM
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rifiuti ingombranti. Per accedere al servizio è necessaria 
una prenotazione telefonica al n° 0863/444261 dal lunedì
al venerdì dalle 9:00 alle 13:00, indicando i dati anagrafici, 
l’indirizzo , un recapito telefonico e l’esatto numero e tipo 
di rifiuti ingombranti da ritirare. Successivamente, il richie-
dente del servizio verrà contattato per la comunicazione 
concernente l’indicazione del giorno del ritiro.
Aderiscono al servizio i Comuni di: Avezzano, Celano, Tra-
sacco, Magliano dei Marsi, Carsoli, Pereto, Rocca di Botte,
Collelongo, Villavallelonga, Cappadocia, Aielli, Cerchio,
Collarmele, Ortona dei Marsi, Bisegna, S. Benedetto dei 
Marsi, Lecce nei Marsi, Gioia dei Marsi, Ortucchio.

Spazzamento strade 
A.C.I.A.M. Spa gestisce il servizio di spazzamento meccanico 
e manuale attraverso l’utilizzo di spazzatrici meccaniche 
aspiranti. Nell’ambito della progettazione e realizzazione 
di piani operativi di spezzamento manuale e meccanico 
per centri storici, aree industriali e privati, A.C.I.A.M. Spa
esegue interventi di:
• sfalcio erba, potature e manutenzione del verde pubblico;
• pulizia caditoie;
• disinfestazione/derattizzazione;
• demuscazione;
• pulizia cimiteriale.

LE INFRASTRUTTURE
Al fine di intervenire puntualmente e specificatamente sul 
territorio, a seconda delle varie esigenze e delle singole pro-
blematicità, A.C.I.A.M. Spa può contare su diverse strutture 
pensate per il conferimento, il trattamento, la valorizzazione 
e lo smaltimento delle diverse tipologie di rifiuti:
• Discarica per rifiuti non pericolosi “S. Lucia” di Avezzano
• Discarica per rifiuti non pericolosi “S. Marcello” di Celano
• Discarica intercomunale per rifiuti non pericolosi di Lecce 

nei Marsi (Località Pretito);
• Discarica per rifiuti inerti di Valle Solegara - Avezzano;
• Discarica per rifiuti inerti di S. Marcello - Celano
• Impianto di trattamento e compostaggio di Aielli
• Stazioni di stoccaggio e piattaforme ecologiche
• Impianto di trattamento mobile rsu c/o discarica”S. Lucia” 

di Avezzano

LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE
Conscia del fatto che qualsiasi buona pratica legata alla 
raccolta differenziata e al riciclo e valorizzazione dei rifiuti 
raccolti non produrrebbe risultati particolarmente signi-
ficativi se non venisse supportata da iniziative volte alla 
informazione/educazione dei cittadini, A.C.I.A.M. Spa, in 
collaborazione con le succitate Comunità Montane e con le 
Amministrazioni comunali servite, ha promosso una serie di 
attività atte all’implementazione della consapevolezza am-

L’azienda sta realizzando un impianto di trattamento RSU e 
stabilizzazione della frazione organica in località “La Stanga” nel 
Comune di Aielli (AQ).
Le potenzialità dell’impianto:
- Trattamento per Rifi uti Urbani pari a 60.000 tonnellate/anno;
- lavorazione di scarti agroindustriali o dell’umido proveniente 

da raccolta differenziata con produzione di compost di qualità 
9.000 tonn/anno;

L’impianto di Aielli prevede nella sua linea di lavorazione e nei 
suoi sistemi di trattamento rifi uti e delle emissioni l’installazione 
delle migliori tecnologie esistenti.
A.C.I.A.M. S.p.A. in attesa della realizzazione dell’impianto di 
trattamento e stabilizzazione di Aielli, al fi ne di ottemperare a 
quanto previsto dal decreto 36/03, ha concluso un accordo per 
acquisire una quota di partecipazione della società Ecocompost 
S.r.l, la quale Azienda sta per attivare un impianto di compostag-
gio dei rifi uti nel Comune di Avezzano.
Negli ultimi mesi A.C.I.A.M. S.p.A. ha rilevato un complesso 
all’interno del Nucleo Industriale di Avezzano, dove verranno 
trasferiti gli uffi ci aziendali e si sta predisponendo un progetto 
per la realizzazione di una Piattaforma ecologica, di un impianto 
di selezione multimateriale e pressatura dei rifi uti differenziati e 
il nuovo autoparco aziendale.
A breve infi ne partiranno i lavori di realizzazione di un impianto per 
il recupero energetico da biogas presso la Discarica “S. Lucia” di 
Avezzano. L’attivazione dell’impianto permetterà di produrre 0,51 
MW/h di corrente elettrica, corrispondenti ad un valore annuale 
di circa  3.500.000 kw pari al consumo medio di energia elettrica 
di un Comune di circa 4.000 abitanti.
Per l’impianto è previsto un fi nanziamento provinciale di quota 
parte dell’investimento. 

Azienda Consorziale Igiene Ambientale Marsicana
Via Oslavia 6 67051 Avezzano (AQ)
Tel 0863 441345 - 444261 Fax 0863 440651
Numero Verde: 800 220403

bientale e alla messa in risalto del ruolo dei singoli cittadini 
(dai più piccoli, fino agli anziani) nella filiera dei rifiuti.
Per questo, sono stati realizzati diversi format mediali: spot,
campagne pubblicitarie, un fumetto ed iniziative specifiche 
legate al mondo della scuola e alla cittadinanza in generale 
(Progetto “Differenzìati: la raccolta differenziata entra 
nelle scuole” e iniziativa “Impianti Aperti”).




